
Decidi DC … si ma quale???
C’è bisogno di centro, tutti vogliono tornare al
centro, ci vuole la DC.
Oggi  una  strisciante  sensazione  tra  tutti  i
moderati  italiani è che si  debba fortemente
tornare al centro, ma al centro non c’è più
una casa ad accoglierli.
Oggi  il  centro  non  esiste  più,  verissimo
perché  tutte  le  forze  politiche  attuali  sono
fortemente  sbilanciate  verso  uno  dei  due
opposti ideologici, sinistra o destra, o meglio
nemmeno sinistra o destra, perché la vecchia
divisione valoriale della politica, presente fin
verso gli anni ottanta, ora non ha più contorni
netti  e  definiti,  ma  è  liquidamente
dimensionale  verso  l’umore  del  momento
della  massa  elettrice.
Ci sono è vero dei punti di continuità, sociale,
patria,  famiglia,  in  tutte  le  attuali  forze
politiche  (chiamarle  forze  è  un errore  oggi
sarebbero  più  che  forze  debolezze),  ma
talmente  poco  delineati,  così  scarsamente
supportati  da  un  programma  politico
ideologico  che  gli  stessi  cittadini  elettori
faticano ad identificare i valori all’interno di
un simbolo.
Questa vacuità valoriale attuale della politica
rende impossibile affrontare un discorso serio
e credibile, lasciando spazio a qualsiasi figura
forte ed allontanando l’elettore dallo spirito
politico.
Gli  stessi  partiti  giocano  ormai  a  creare
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tifoserie più che iscritti, dimenticando che il
tifo  per  una  squadra  di  calcio,  seppur
profondo  e  nobile,  non  genera  cittadini
consapevoli.
In  Italia  c’è  sempre  stato  un  elettorato  di
centro, con tendenze a destra, che per lo più
era  l’ossatura  funzionale  della  vecchia
Democrazia  Cristiana.
Don  Sturzo  ben  aveva  capito  che  il  valore
cattolico  non  era  solo  porgiamo  l’altra
guancia,  ma  difendiamo  il  tempio  dai
mercanti,  non per altro lo stemma era uno
scudo crociato,  che  tante  critiche  gli  costò
allora,  ma  che  riunì  ideologicamente  gli
italiani di tutte le età sia prima che dopo la
fine della seconda guerra mondiale.
L’Italiano non è un estremista, l’Italiano è un
moderato  per  natura,  un  buono,  un
costruttore,  un  idealista,  un  sognatore,
insomma un  padre,  una  madre,  magari  un
poco  codardo,  a  volte  furbastro,  a  volte
opportunista, ma di certo alla fine sempre un
eroe piccolo piccolo, come ben rappresentato
da Monicelli nel film La Grande Guerra, con
due grandi interpreti,  Alberto Sordi e Vittorio
Gassman (film sempre da rivedere NdR).
In questa sua declinazione l’italiano non può
che  essere  fondamentalmente  un  uomo  di
centro,  moderato,  legato  a  valori  storici,
accogliente ma orgoglioso della propria storia
e del proprio retaggio.
Quindi servirebbe un centro ideale, che oggi
politicamente  non  c’è,  e  pensare  che



probabilmente prenderebbe un sacco di voti,
anzi vincerebbe a man bassa.
Oggi lo slogan “Decidi DC!” sarebbe forse una
scommessa vincente, ma dove è la DC?
Non c’è più la DC?
Sbagliato, c’è ancora la Democrazia Cristiana,
anzi ce ne sono otto.
Il  Corriere  della  sera,  nel  suo  articolo  del
marzo  2021  ci  segnala  che  l’unica
formalmente corretta è quella del professor
Nino  Luciani,  ma  ci  sono  anche  quelle  di
Angelo  Sandri,  di  Publio  Fiori,  di  Toto
Cuffaro, di Gianfranco Rotondi etc, etc, etc …
Forse troppe, e sicuramente rendono chiaro
come chi le compone non stia ragionando in
termini  politici  ma  solo  di  posizioni,  come
peraltro  afferma  il  prof.  Luciani  proprio
nell’articolo  del  corriere.
Ci  vorrebbe un unico centro DC che possa
accogliere chi vuole tornare ai valori veri del
popolo italiano, ma se chi oggi si dichiara dc
non si unisce in un unico grande movimento,
quelli  che  vorrebbero  cercare  il  centro
continueranno a  non trovarlo.
Anche  se  forse  più  che  ricreare  la  DC,
sarebbe necessario unire le  attuali  forze di
centro, consegnando la DC al suo posto nella
storia, rigenerando il centro politico nuovo, 
necessario  a  questo  paese  che  troppe
sbandate  ha  preso  ultimamente.
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